
COMUNE DI LIMBIATE

Provincia di Monza e Brianza

RELAZIONE

DI INZIO MANDATO

ANNI 2016 – 2021
(art. 4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149) 

1



COMUNE DI LIMBIATE

Provincia di Monza e della Brianza

RELAZIONE DI INIZIO MANDATO QUINQUENNIO 2016-2021

(articolo  4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149)

Premessa

La presente  relazione viene redatta  ai  sensi  dell’articolo  4-bis  del  decreto legislativo  6 

settembre 2011,  n.  149,  recante:  “Meccanismi  sanzionatori e  premiali  relativi  a  regioni, 

province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, al 

fine  di  verificare  la  situazione finanziaria  e  patrimoniale  del  Comune e  la  misura  del 

relativo indebitamento.

La  relazione  viene  sottoscritta  dal  Sindaco  entro  il  novantesimo  giorno  dall’inizio  del 

mandato.

I dati contenuti nella presente relazione sono principalmente riferiti al conto consuntivo 

2015,  approvato  con  delibera  n.  37  del  24/05/2016,  corredati  delle  risultanze  dei  dati 

consuntivi precedenti (2013 e 2014) mentre il bilancio di previsione 2016 risulta approvato 

dalla precedente amministrazione con delibera n. 5 del 18/01/2016.

La maggior parte delle tabelle di seguito riportate sono desunte dagli schemi dei certificati 

al bilancio – art. 161 del TUEL e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico 

finanziario alle Sezioni regionali dei controllo della Corte dei Conti,  ai sensi dell’art. 1, 

comma  166,  e  seguenti  della  Legge  n.  266/2005.  Pertanto  i  dati  qui  riportati  trovano 

corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente.

Il precedente Sindaco risulta aver sottoscritto la relazione di fine mandato, ai sensi dell'art. 

4  del  D.Lgs.  n.  149/2011,  che  risulta  regolarmente  pubblicata  nel  sito  istituzionale  del 

Comune e trasmessa alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.
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PARTE I – DATI GENERALI

1.1 Popolazione residente al 31-12-2015: 35.279

1.2 Organi politici – 

GIUNTA COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal

SINDACO Antonio Domenico Romeo 7 Giugno 2016

VICESINDACO Michela Di Martino 25 Luglio 2016

Assessore Ernesto Maria Grassi 27 giugno 2016

Assessore Luca Carlo Mario Mestrone 27 giugno 2016

Assessore Fabio Zamin 27 giugno 2016

Assessore Claudio Ceschini 27 giugno 2016

Assessore Agata Dalò 27 giugno 2016

CONSIGLIO COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal

Presidente del Consiglio Romeo Vincenzo 7 luglio 2016 

Consigliere Mallamaci Antonino 7 giugno 2016 

Consigliere Rotolo Nicola 7 giugno 2016

Consigliere Carvelli Liliana 7 giugno 2016 

Consigliere Giannessi Massimiliano 

Francesco

7 giugno 2016

Consigliere Verga Nicolò 27 giugno 2016 

Consigliere Romeo Francesco 7 giugno 2016

Consigliere Bogani Marco 27 giugno 2016

Consigliere Zappa Chiara Elisabetta 7 giugno 2016
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Consigliere Schieppati Carlo 27 Giugno 2016

Consigliere Cettul Alessio 7 giugno 2016 

Consigliere Picco Luciana Atonia 7 giugno 2016 

Consigliere Schiesaro Romina 7 giugno 2016 

Consigliere Rebosio Claudio 27 giugno 2016

Consigliere Sgrò Cosma Pasquale 27 giugno 2016

Consigliere De Luca Raffaele 7 giugno 2016 

Consigliere Zucchiatti Mario 7 giugno 2016 

Consigliere Lodola Daniele 7 giugno 2016

Consigliere Casentino Massimiliano 7 giugno 2016 

Consigliere Archetti Sandro 7 giugno 2016 

Consigliere D’Agostino Antonio 7 giugno 2016

Consigliere Basile Antonio 7 giugno 2016 

Consigliere Richichi Elisabetta 7 giugno 2016 

Consigliere Scudieri Sandro 7 giugno 2016 

Struttura organizzativa dell’ente :

AREE :

SEGRETARIO GENERALE: 1

NUMERO DIRIGENTI: 4 

NUMERO POSIZIONI ORGANIZZATIVE AL 31.12.2015:  8

NUMERO TOTALE DIPENDENTI AL 31.12.2015: 166 

1.3. Condizione giuridica dell'Ente:

4



L'insediamento della nuova amministrazione proviene da elezioni politiche avvenute in 

data 5 giugno 2016.

1.4. Condizione finanziaria dell'Ente:

1) DISSESTO: NO 

2) PRE-DISSESTO  NO 

L’ente non ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter – 243-quinques del 

TUEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 

213/2012

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO

Limbiate e grandi progetti

• Greenland: avvio di tavoli istituzionali con Regione, Parco delle Groane e con gli 

operatori privati per far decollare la storica area del divertimento a Limbiate

• Antonini: oltre all’ampliamento del Centro Diurno per anziani “Karol Wojtyla” e la 

costruzione di una casa di riposo per anziani, valutazione di ulteriori progetti di 

riqualificazione dei locali fermo restando la vocazione sanitaria, sportiva (CRAL) e 

ambientale dell’area

• Villa Crivelli Pusterla: attivazione di progetto internazionale per la valorizzazione 

del patrimonio artistico e culturale della Villa

• Villa Medolago: acquisizione dell’immobile a patrimonio pubblico e valutazione di 

un progetto di creazione di una grande area storico-ricettiva comprendente la Villa 

Mella e  il suo Parco e la Villa Medolago e il suo Parco

• Tramvia: realizzazione del progetto di riqualificazione e di estensione della tratta 

fino alla Stazione “Groane” per il collegamento con Malpensa Express, Bergamo, 

Saronno e con le infrastrutture di Milano

• Recupero ambientale delle cave di Limbiate: studi e progetti per lo sviluppo del 

nostro territorio attraverso il recupero armonico e sostenibile delle cave

Limbiate e ambiente

• riduzione della  tassa  rifiuti  attraverso  un  sistema di  tariffa  basato  sul  principio 

“meno rifiuti produci, meno paghi”

• realizzazione di chioschi ricreativi in alcuni giardini pubblici

• realizzazione di aree attrezzate destinate ai cani
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• rafforzamento  della  collaborazione  con  le  associazioni  animaliste  per  il 

miglioramento del servizio destinato ai cani randagi e abbandonati

• valorizzazione energie alternative e rinnovabili all’interno degli edifici comunali

• abbattimento  dei  tralicci  dell’alta  tensione  non  più  in  uso  presenti  sul  nostro 

territorio

• attivazione  di  un  piano  di  intervento  programmato  per  la  dezanzarizzazione, 

derattizazione e disinfestazione del territorio comunale

• controllo e prevenzione contro le allergie da ambrosia ed altre piante infestanti e 

allergeniche

Limbiate e decoro urbano

• piano straordinario  di  riqualificazione  e  manutenzione  dei  parchi  comunali  con 

particolare riferimento alle recinzioni, alla sistemazione dei giochi per bambini, al 

taglio dell’erba, ecc.

• piano  straordinario  di  riqualificazione  e  manutenzione  dei  cimiteri  per  ridare 

dignità ai luoghi che ospitano i nostri cari defunti

• piano dettagliato delle asfaltature per il rifacimento del manto stradale delle vie di 

Limbiate

• piano di manutenzione del verde pubblico 

• piano per la revisione della gestione della pubblica illuminazione e per il controllo 

costante della rete finalizzato al risparmio energetico

• piano del verde per aumentare il numero di piante sul territorio comunale

• nuovo piano per il servizio di pulizia stradale

• rafforzamento  delle  iniziative  e  delle  sanzioni  per  contrastare  il  fenomeno 

dell’abbandono dei rifiuti sul territorio

Limbiate e sicurezza

• no all’ampliamento del campo profughi e del campo nomadi e controlli sul rispetto 

dei regolamenti e delle norme vigenti

• valorizzazione della Protezione Civile e dei suoi volontari

• reintroduzione del servizio “nonno vigile” all’uscita delle scuole

• telecamere all’ingresso di Limbiate

• aumento della videosorveglianza su tutto il territorio

• aumento dell’organico della Polizia locale
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• potenziamento della Stazione dei Carabinieri

• controlli sugli esercizi pubblici (con particolare attenzione a quelli extracomunitari) 

per garantire il rispetto delle norme 

• controlli e regolamentazione di slot machine e VLT 

Limbiate e sociale

• riportare gli uffici dei Servizi Sociali al Villaggio Giovi in Piazza Aldo Moro 

• attivazione di  specifici  servizi,  in  collaborazione  con  Associazioni  e  Enti,  per  la 

prevenzione e l’assistenza per le nuove piaghe sociali della ludopatia, dello stalking 

e del bullismo

• destinazione di un edificio all’interno dell’area Antonini per la realizzazione di un 

centro per l’assistenza alle donne vittime di abusi e violenze

• aumento delle case di proprietà comunale per fornire risposte al bisogno abitativo 

con particolare riferimento alle famiglie sfrattate

• ampliamento del Centro Diurno per anziani “Karol Wojtyla”

• costruzione di una casa di riposo per anziani, accreditata dalla Regione Lombardia, 

all’interno dell’area Antonini/Corberi

• introduzione di maggiori controlli e accertamenti sull’effettivo possesso dei requisiti 

nei contributi  comunali e nell’assegnazione di alloggi pubblici

• potenziamento della collaborazione con le famiglie dei portatori di handicap e con 

le associazioni che si occupano della loro assistenza

• riattivazione  del  servizio  navetta  comunale  destinato  al  trasporto  ai  mercati 

settimanali

• avvio del servizio di telesoccorso sul territorio comunale

Limbiate e giovani

• studio di un progetto di trasformazione della scuola di via Buozzi in “Scuola delle 

arti e dei mestieri” 

• nuova  biblioteca  comunale  al  Villaggio  dei  Giovi  all’interno  della  scuola  di  via 

Buozzi con realizzazione di attività aggregative per giovani stile “caffè letterario”

• realizzazione, attraverso un concorso di idee aperto ai giovani di Limbiate, di uno 

spazio destinato ai giovani all’interno del Centro Sportivo per l’attività sportiva e la 

socializzazione

• copertura wi-fi pubblico sull’intero territorio comunale

• completamento delle sale prova musicali nei locali sotto il teatro comunale
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• individuazione  di  uno  spazio  istituzionale  per  contribuire  allo  sviluppo  del 

confronto e del dibatto politico tra i giovani

Limbiate e scuola

• acquisto dell’immobile dell’asilo nido “Bianca Gallone” da parte del Comune per 

evitare la chiusura e aumentare l’offerta di servizi, anche in collaborazione con la 

Parrocchia

• mantenimento della scuola  di  via  Fratelli  Cervi  affinché sia garantito  il  servizio 

scolastico

• asilo nido gratuito per le famiglie con ISEE fino a 20.000 Euro in collaborazione con 

la Regione Lombardia

• ampliamento della scuola media di via Puccini al Villaggio del Sole

• piano  di  ristrutturazione  di  tutte  le  scuole  di  Limbiate  che  preveda  la 

riqualificazione e messa in sicurezza di almeno una scuola all’anno

• miglioramento della qualità del trasporto scolastico senza alcun aggravio di costi 

per le famiglie

• riattivazione del servizio di “pedibus”

• sostegno dei servizi pre-scuola e post-scuola, centri estivi scolastici e scuole aperte 

in collaborazione con le Parrocchie e le Associazioni di Limbiate

• finanziamento del diritto allo studio garantire una offerta formativa di qualità e 

favorire la libertà di scelta educativa delle famiglie

• rinnovare le convenzioni per sostenere l’asilo “Regina Margherita” e l’asilo “Felice 

Solaro”

• potenziamento nelle scuole del servizio legato al supporto degli educatori per tutti 

coloro che hanno Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.)

• sostegno di progetti per l’insegnamento della lingua inglese e della musica nelle 

scuole  e  di  progetti  per  l’educazione  alla  cittadinanza,  educazione  allo  spreco 

alimentare e pari opportunità

• censimento delle infrastrutture digitali delle scuole e della dotazione informatica 

per agevolare ambienti di apprendimento innovativi ed efficaci

Limbiate e cultura

• gestione comunale del Teatro per ribadire le finalità pubbliche, sociali, culturali e 

artistiche che sono state premessa alla sua costruzione 

• riproposizione di mostre di interesse sovracomunale come già fatto in precedenza 

con la mostra di Giotto e di Caravaggio
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• creazione di una sala, all’interno del Comune di Limbiate, dove esporre tutte le tesi 

di laurea dei cittadini di Limbiate per valorizzarne il patrimonio culturale 

Limbiate e territorio

• riqualificazione della parte pubblica del Centro Storico di Limbiate relativamente 

all’illuminazione  e  all’arredo  urbano  per  promuovere  ed  incentivare  anche 

l’iniziativa dei privati mirata alla riqualificazione del centro cittadino

• predisposizione  di  variante  al  P.G.T.  (Piano  di  Governo  del  Territorio)  per 

rispondere ai tanti bisogni inascoltati dei cittadini e alle necessità di sviluppo del 

territorio 

• individuazione e realizzazione della seconda Farmacia comunale

Limbiate e viabilità

• realizzazione di pista ciclabile di collegamento del quartiere Mombello a Solaro

• revisione della viabilità  al  Villaggio dei Fiori con particolare riferimento alle vie 

Manara e Garibaldi

• revisione della viabilità nella zona di Mombello

• studio viabilistico per il proseguimento di via Giotto

• realizzazione della nuova viabilità nel quartiere Pinzano attraverso il collegamento 

tra  via  Bramante  e  via  Tiepolo  e  la  conseguente  sistemazione  del  relativo 

parcheggio

• attivazione, in collaborazione con il Comune di Varedo, degli studi necessari alla 

realizzazione del collegamento tra via Turati e la nuova stazione Trenord di Varedo

• studio particolareggiato viabilistico del centro storico di Limbiate anche attraverso 

il contributo dei cittadini residenti

• studio della nuova viabilità di via Roma

• realizzazione della riqualificazione viabilistica di collegamento tra via Gorki e via 

XX Settembre 

Limbiate e socializzazione

• ripresa  delle  iniziative  ricreative e  di  socializzazione quali,  ad esempio,  feste  di 

piazza, concerti, eventi, fiere, ecc.
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• introduzione di momenti di festa in occasione di giornate appartenenti alla nostra 

tradizione quali festa dei nonni,  festa della  mamma, festa della donna, festa del 

papà, festa per l’anniversario dei 50 anni di matrimonio, ecc.

Limbiate e comunicazione

• pubblicazione di almeno 3 numeri del giornalino comunale “Limbiate Notizie” per 

garantire l’informazione dei cittadini e la trasparenza delle iniziative del Comune di 

Limbiate

• promozione di partnership con i gruppi di Limbiate presenti sui social network per 

diffondere  le  informazioni  del  Comune  di  Limbiate  anche  attraverso  Facebook, 

Twitter, ecc.

• rafforzamento  della  collaborazione  con  Radio  Mach  5  per  la  promozione  di 

programmi radiofonici destinati all’informazione dei cittadini

• trasmissione in diretta streaming delle sedute di Consiglio comunale

Limbiate e associazionismo

• apertura nuova sede Associazione Anziani nel quartiere Mombello

• ulteriore rafforzamento delle politiche di sostegno al Gruppo Sportivo Disabili

• concessione gratuita di locali destinati alla “Caritas” a Villaggio dei Giovi

• aumento ulteriore della collaborazione con la Pro Loco

• individuazione  di  nuove  forme  di  collaborazione  con  tutte  le  Associazioni  del 

territorio per rafforzare il loro ruolo fondamentale per Limbiate e per i Limbiatesi

• valorizzazione e sostegno delle attività svolte dalle Associazioni anziani 

• creazione  di  una  special  card  comunale  per  usufruire  di  tutte  le  agevolazioni 

comunali

• promozione  della  “Università  delle  Tre  Età”  per  incentivare  la  valorizzazione 

culturale e sociale dell’anziano

 

Limbiate e commercio/attività produttive

• incentivazione  del  commercio  locale  anche  mediante  politiche  fiscali  mirate  a 

rilanciare il commercio di prossimità

• individuazione,  in  fase  di  revisione  del  P.G.T.  di  area  artigianale  per  favorire 

l’occupazione
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• attivazione  di  politiche  di  marketing  territoriale  per  incentivare  l’apertura  e  il 

trasferimento di attività produttive sul nostro territorio con particolare attenzione 

all’imprenditoria giovanile

• attivare  un’informazione  qualificata,  anche  attraverso  un  apposito  ufficio,  per 

favorire la conoscenza dei contributi regionali ed europei destinati al commercio e 

alla piccola e media impresa

Limbiate e istituzione

• modifica degli orari comunali per aumentare la fruibilità dei servizi comunali sul 

principio che il Comune deve essere la casa dei cittadini di Limbiate

• revisione e miglioramento dei servizi per i cittadini erogati attraverso gli sportelli 

del front office 

• istituzione  di  uno  sportello  “Limbiate,  Lombardia,  Europa”  per  il  costante 

monitoraggio  e  diffusione  delle  opportunità  di  contributi  destinati  a  cittadini, 

imprese e istituzioni

• valorizzazione del ruolo dei collaboratori del Comune di Limbiate

1.5  Parametri  obiettivi  per  l’accertamento  della  condizione  di  ente  strutturalmente 

deficitario ai sensi dell’art. 242 del TUEL – Decreto 18 febbraio 2013

1) Valore  negativo del risultato contabile di gestione superiore in  termini  di  va-

lore assoluto al 5 per cento rispetto alle entrate correnti  (a tali fini al risultato 

contabile si aggiunge l'avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di inve-

stimento);

N

O

2) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di 

competenza e relative ai titoli I e III, con l'esclusione delle risorse a titolo di fondo 

sperimentale di riequilibrio di cui all'art.2 del d.l. n.23/2011 o di fondo di solida-

rietà di cui all'art.1, comma 380 della legge 24.12.2013 n.228, superiori  al  42  per 

cento dei valori di accertamento  delle  entrate  dei medesimi  titoli I e III esclusi 

gli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di riequili-

brio o di fondo di solidarietà; 

N

O

3) Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi e di 

cui al titolo I e al titolo III superiore  al  65  per  cento, ad esclusione eventuali re-

sidui da risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'art.2 del d.l. 

n.23 o di  fondo di solidarietà di cui all'art. 1 comma 380 della legge 24.12.2013 

n.228,  rapportata agli accertamenti  della gestione di competenza delle entrate 

dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli accertamenti delle predette risorse a 

N

O
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titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà; 

4) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore  al  40 

per  cento  degli  impegni  della  medesima  spesa corrente;

N

O

5) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento 

delle spese correnti anche se non hanno prodotto vincoli a seguito delle disposi-

zioni di cui all'art. 159 del Tuel;

N

O

6) Volume  complessivo  delle  spese  di personale a vario titolo rapportato  al  vo-

lume  complessivo delle entrate correnti desumibili dai  titoli  I,  II  e  III  superio-

re  al  40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39 per cento 

per i comuni da 5.000  a  29.999  abitanti  e  superiore al 38 per cento per i comuni 

oltre i 29.999 abitanti; tale valore è calcolato al netto dei contributi regionali non-

ché di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale per cui il valo-

re di tali contributi va detratto sia al numeratore che al denominatore del para-

metro;

N

O

7) Consistenza  dei  debiti  di  finanziamento  non  assistiti da contribuzioni  su-

periore  al  150  per  cento  rispetto  alle entrate correnti  per  gli  enti  che  presen-

tano  un  risultato contabile di gestione  positivo  e  superiore  al  120  per cento 

per gli enti che presentano   un  risultato  contabile  di  gestione  negativo, fermo 

restando  il rispetto del limite di indebitamento di cui all'art. 204 del tuel con le 

modifiche di cui all'art. 8,  comma 1 della legge 12.11.2011, n.183,  a decorrere 

dall'1 gennaio 2012;

N

O

8) Consistenza  dei  debiti  fuori  bilancio  riconosciuti nel corso dell'esercizio  su-

periore  all'1  per  cento  rispetto  ai  valori di accertamento  delle  entrate correnti, 

fermo restando che l'indice si considera negativo ove tale soglia venga superata 

in tutti gli ultimi tre esercizi finanziari;

N

O

9) Eventuale  esistenza  al  31  dicembre  di  anticipazioni  di tesoreria  non  rim-

borsate  superiori  al  5  per cento rispetto alle entrate correnti;
N

O
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10) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all’art. 193 

del tuel con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministra-

zione superiore al 5% dei valori della spesa corrente, fermo restando quanto pre-

visto dall’articolo 1, commi 443 e 444 della legge 24 dicembre 2012 n. 228 a decor-

rere dall’1 gennaio 2013; ove sussistano i presupposti di legge per finanziare il 

riequilibrio in più esercizi finanziari,  viene considerato al numeratore del para-

metro l’intero importo finanziato con misure di alienazione di beni patrimoniali, 

oltre che di avanzo di amministrazione, anche se destinato a finanziare lo squili-

brio nei successivi esercizi finanziari.

N

O

PARTE II -  SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE

2.1 SINTESI DEI DATI FINANZIARI DEL BILANCIO DELL’ENTE:

ENTRATE (IN EURO) Rendiconto 2015
Bilancio di Previsione 

2016

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

PER SPESE CORRENTI
                 267.220,92                            353.019,25 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

PER SPESE IN CONTO CAPITALE
                 561.094,96                            854.969,83 

UTILIZZO AVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE
                 122.291,90                                         -   

TITOLO I - ENTRATE TRIBUTARIE             17.291.203,97                       17.773.105,00 

TITOLO II- TRASFERIMENTI CORRENTI               1.516.447,83                         1.635.800,00 

TITOLO III - ENTRATE 

EXTRATRIBUTARIE
              5.436.157,06                         5.828.230,00 
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TITOLO 4 ENTRATE DA ALIENZIONI E 

TRASFERIMENTI DI CAPITALE
              1.333.663,31                         8.485.000,00 

TITOLO 5 ENTRATE DERIVANTI DA 

ACCENSIONI DI PRESTITI
                  63.967,71                         6.666.000,00 

TITOLO 7 - ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE
            11.827.529,32                       17.000.000,00 

TITOLO 9 - ENTRATE PER CONTO TERZI 

E PARTITE DI GIRO
              2.803.960,35                         5.322.700,00 

TOTALE             41.223.537,33                       63.918.824,08 

SPESE (IN EURO) Rendiconto 2015
Bilancio di Previsione 

2016

TITOLO 1 SPESE CORRENTI             22.045.215,30                       24.098.563,85 

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE                  913.401,21                       15.330.000,00 

TITOLO 3 RIMBORSO PRESTITI               1.009.669,27                         1.196.600,00 

TITOLO 5 - CHIUSURA ANTICIPAZIONI 

RICEVUTE DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE             11.827.529,32                       17.000.000,00 

TITOLO 7 ENTRATE DA SERVIZI PER 

CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO               2.803.960,35                         5.322.700,00 

TOTALE               38.599.775,45                       62.947.863,85 

2.2 EQUILIBRI DI PARTE CORRENTE E DI PARTE CAPITALE
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EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

 Rendiconto 2015
Bilancio di Previsione 

2016

Fondo Pluriennale Vincolato per spese 

correnti
                 267.220,92                            353.019,25 

Totale titoli (I+II+III) delle entrate             24.243.808,86                       25.237.135,00 

Spese titolo I             22.045.215,30                       24.098.563,85 

Fondo Pluriennale Vincolato per spese 

correnti (di spesa)

                 353.019,25                                         -   

Rimborso prestiti parte del titolo III               1.009.669,27                         1.196.600,00 

Saldo di parte corrente               1.103.125,96                            294.990,40 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

 Rendiconto 2015
Bilancio di Previsione 

2016

Utilizzo avanzo di ammnistrazione per 

spese di investimento
                 122.291,90                                         -   

Fondo Pluriennale Vincolato per spese in 

conto capitale
                 561.094,96                            854.969,83 

Entrate titolo IV               1.333.663,31                         8.485.000,00 

Entrate titolo V                   63.967,71                         6.666.000,00 

Spese titolo II                  913.401,21                         6.618.580,00 

Fondo Pluriennale Vincolato per spese in 

conto capitale (di spesa)

                 854.969,83                         8.711.420,00 

Saldo di parte capitale                  312.646,84                            675.969,83 

2.3 FONDO DI CASSA E RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
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Rendiconto 2015

Fondo di cassa iniziale                  472.184,82 

Riscossioni             38.355.850,95 

Pagamenti             37.626.364,39 

Fondo di cassa finale               1.201.671,38 

Residui attivi             12.685.495,36 

Residui passivi               8.806.139,15 

Fondo Pluriennale Vincolato per spese 

correnti

                 353.019,25 

Fondo Pluriennale Vincolato per spese in 

conto capitale

                 854.969,83 

Risultato di amministrazione al 31/12/2015               3.873.038,51 

Risultato di amministrazione di cui: Rendiconto 2015

Fondo crediti di dubbia esigibilità       1.230.000,00 

Anticipazione di liquidità       1.816.258,37 

Vincolato                  179.000,00

Per spese in conto capitale                  627.942,44 

Non vincolato                   19.837,70 

Totale               3.873.038,51 

2.3 PATTO DI STABILITA’ INTERNO

Il Patto di stabilità interno è disciplinato dagli artt. 30, 31 e 32 della Legge 12 novembre 

2011, n. 183 (legge stabilità 2012), come modificati dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 147 

(legge  stabilità  2014); il  contenimento  del  saldo  finanziario  richiesto  è  un  obiettivo  di 
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difficile raggiungimento, che impone una particolare attenzione soprattutto ai processi di 

spesa in conto capitale e alle relative entrate.

Per il raggiungimento dell’obiettivo risulta importante attuare una efficace azione di coor-

dinamento dei flussi finanziari da parte dei singoli dirigenti responsabili dei servizi comu-

nali per quanto concerne la programmazione e la compatibilità dei pagamenti degli atti di 

propria competenza ai sensi degli artt. 151 del TUEL e 9, comma 1, lett. a), numero 2, del 

decreto legge n. 78/2009. 

Il Comune di Limbiate ha sempre rispettato gli obiettivi imposti dal Patto nei vari anni.

Per l’anno 2015, l’obiettivo del patto di stabilità, come determinato nella tabella che segue, 

presenta un saldo positivo.

SALDO FINANZIARIO 2015

Competenza 

mista (importi 

in migliaia di 

euro)

ENTRATE FINALI                  25.516 

SPESE FINALI                  23.218 

SALDO FINANZIARIO                    2.298 

SALDO OBIETTIVO 2015                    1.505 

DIFFERENZA TRA SALDO 

FINANZIARIO E OBIETTIVO 

ANNUALE FINALE                       793 

2.5 INDEBITAMENTO

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L. ottenendo 

le seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi:
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 2014 2015 2016

% Incidenza interessi 

passivi su entrate correnti 1,02% 1,03% 1,02%

L’indebitamento ha avuto la seguente evoluzione:

 2014 2015 2016

Residuo debito finale (da 

stato patrimoniale)

            18.591

.300,98  

                      

18.654.162,55 

              24.123.5

62,55 

Popolazione residente al 

1.1

                       

35.156 

  

35.289 

                         3

5.279 

Rapporto tra residuo 

debito e popolazione 

residente

                       

528,82 

  

528,61 

                         6

83,79 

Anticipazione di Tesoreria (Art. 222 Tuel)

L’Ente ha fatto ricorso all’anticipazione di Tesoreria come riportato nella tabella.

Anno Giorni
Importo 

massimo

Importo 

medio 
Interessi

2014 320   3.791.165,62   1.502.273,64      17.694,76 

2015 257   3.353.635,28   1.135.648,49      15.405,24 

1 semestre 2016 63   1.160.236,05     297.757,13       1.600,00 

L'Ente non ha mai fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all’art. 243- ter, 243 – quinques 

del TUEL né al contributo di cui all’art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 

213/2012. 

L’ente  ha  usufruito  dell’anticipazione  di  cassa  di  €  937.514,67  per  l’anno  2013  e  di  € 

937.514,67 per l’anno 2014 di cui al D.L. 35/2013.

Utilizzo strumenti di finanza derivata

Il Comune di Limbiate ha in essere due contratti swap che si configurano come uno scam-
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bio di flussi di cassa tra il comune e BNL – Gruppo BNP Paribas. Tali flussi di cassa sono 

legati a un valore nozionale e dipendono dal realizzarsi di alcuni indici definiti nel contrat-

to. Le controparti, a determinate scadenze semestrali, si scambiano flussi cedolari netti in 

funzioni delle realizzazioni delle variabili di mercato previste dal contratto.

Alla data del 31/12/2015 il valore mark to market del contratto n. 3059243 è pari a € 162,11

Alla data del 31/12/2015 il  valore mark to market del  contratto n. 3099229 è pari a -  € 

104.131,13

Tipo di operazione 

IRS/SWAP

2012 2013 2014 2015 2016

Data di stipulazione 

17/10/2002

    

 

Contratto n. 3059243      

Flussi positivi      1.543,32         1.318,74            829,26          295,85  

Flussi negativi      

Tipo di operazione 

IRS/SWAP

2012 2013 2014 2015 2016

Data di stipulazione 

17/10/2002

    

 

Contratto n. 3099229      

Flussi positivi      

Flussi negativi    46.690,37       56.200,66       48.763,89   

Riconoscimento debiti fuori bilancio

Alla data odierna non esistono debiti fuori bilancio da riconoscere.

 

IMPORTI 

RICONOSCIUTI E 

FINANZIATI 

NELL'ESERCIZIO 

2012

IMPORTI 

RICONOSCIUTI E 

FINANZIATI 

NELL'ESERCIZIO 

2013

IMPORTI 

RICONOSCIUTI E 

FINANZIATI 

NELL'ESERCIZIO 

2014

IMPORTI 

RICONOSCIUTI E 

FINANZIATI 

NELL'ESERCIZIO 

2015
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Sentenze esecutive              26.797,65                        -                37.008,85          483.000,00 

Copertura di 

disavanzi di 

consorzi, azienda 

speciali e di 

istituzioni                         -                          -                           -                         -   

Ricapitalizzazione                         -                          -                           -                         -   

Procedure 

espropriative o di 

occupazione 

d'urgenza per opere 

di pubblica utilità            178.601,20                        -                           -                         -   

Acquisizione di beni 

e servizi            100.000,00                        -                  7.073,01                       -   

                 Totale           305.398,85                        -                44.081,86          483.000,00 

ESECUZIONE 

FORZATA 

DESCRIZIONE     

Procedimenti di 

esecuzione forzata                         -                          -                           -                         -   

                 Totale                        -                          -                           -                         -   

2.6 LA SITUAZIONE PATRIMONIALE  2015

CONTO DEL PATRIMONIO - RENDICONTO 2015

Attivo Importo Passivo Importo

Immobilizzazioni immateriali       116.891,78 Patrimonio netto  65.510.965,99 

Immobilizzazioni materiali   78.911.636,80 Fondo per rischi e oneri                    -   

Immobilizzazioni finanziarie    1.734.262,33 Trattamento di fine                    -   
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rapporto

Rimanenze         77.718,65   

Crediti   14.863.657,12   

Attività finanziarie non 

immobilizzate
                   -     

Disponibilità liquide    1.201.671,38 Debiti  31.394.872,07 

Ratei e risconti attivi                    -   Ratei e risconti passivi                    -   

totale   96.905.838,06 totale  96.905.838,06 

CONTO ECONOMICO - RENDICONTO 2015

A) Componenti positive della gestione   23.450.411,76 

B) Componenti negative della gestione   23.562.424,17 

      ammortamenti e svalutazioni    2.270.377,48 

C) Proventi e oneri finanziari -       30.291,94 

      proventi da partecipazioni       175.154,34 

      altri proventi finanziari           7.338,59 

      interessi passivi       212.784,87 

D) Rettifiche di valore attività finanziarie                    -   

E) Proventi e oenri straordinari -  1.114.231,44 

     sopravv. attive e insuss.del passivo       668.638,50 

     sopravv. passive e insuss.dell'attivo    1.764.335,01 

     altri oneri straordinari         18.534,93 
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Imposte       313.300,00 

RISULTATO DELL'ESERCIZIO -  1.569.835,79 

2.7 Spesa per il personale.

 2012 2013 2014 2015 2016

Importo  limite  di  spesa 

(art. 1, c. 557 e 562 della 

L. 296/2006)*

        

6.252.943,35 

 

6.286.329,33 

 

6.266.318,09 

 

6.268.530,26 

  

6.268.530,26 

Importo spesa di 

personale calcolata ai 

sensi dell’art. 1, c. 557 e   

562   della   L. 296/2006

        

6.286.329,33 

 

6.190.203,93 

 

6.201.402,70 

 

5.819.649,18 

  

6.074.700,00 

Rispetto del limite SI SI SI SI SI

Incidenza delle spese di 

personale sulle spese 

correnti

26,36% 24,88% 26,58% 26,40% 25,70%

 2012 2013 2014 2015 2016

Spesa personale* 

Abitanti 181,60 185,86 185,59 173,07 172,19

PARTE IV – SOCIETA’ PARTECIPATE

ELENCO SOCIETA' PARTECIPATE 

ai sensi dell'art. 22, c. 1 lett. b, c. 2 e 3 del D.Lgs. 33 del 14/03/2013

Ragione sociale

Quota di 

partecipazione 

diretta

Risultato 

economico esercizio 

2014

Note

BEA - Brianza Energia 

Ambiente Spa
11,25%                    215.208 
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AEB - Ambiente Energia 

Brianza Spa
5,402%                  3.404.929 

 

CAP HOLDING - 

Consorzio Acqua 

Potabile Spa

1,71%                  4.611.475 

 

BRIANZACQUE Srl 0,1816%                  1.473.214  

Banca Popolare Etica 

Società Cooperativa per 

azioni

0,0032%                  3.187.558 

con delibera n. 30 del 18/04/2016 

il Consiglio Com.le ha 

autorizzato la vendita delle 

azioni

INFOENERGIA - Rete 

di sportelli per l'energia 

e l'ambiente s.c. a r.l.

1,23%                      29.934 

con delibera n. 97 del 14/12/2015 

il Consiglio Com.le ha 

approvato lo scioglimento e la 

messa in liquidazione

ALTRI ENTI PARTECIPATI

Ragione sociale

Quota di 

partecipazione 

diretta

Risultato 

economico 

esercizio 2014

Parco delle Groane 2,60%                    502.030 

Limbiate,  ___________________

 Il Sindaco
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